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CALENDARIO SCOLASTICO 2010/2011 
 

IL DIRETTORE REGIONALE SMENTITO DALLA REGIONE LOMBARDIA 
 

LE SCUOLE IN AUTONOMIA POSSONO MODIFICARE 
E ADATTARE IL CALENDARIO SCOLASTICO 

 
Dopo l’intervento della FLC CGIL che contestava la nota del Direttore 
dell’USR Lombardia, in cui si vietava la modifica del calendario scolastico 
deliberato dalla Regione Lombardia, in data 21 giugno la Regione Lombardia 
ha emesso una nota, della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro,  
che nei fatti rappresenta una sonora e ufficiale smentita dell'operato del 
direttore Colosio da parte di Regione Lombardia.   
L’ USR ha dovuto quindi prendere atto del chiarimento della Regione. 
Confermiamo, quindi, quanto da sempre sosteniamo: l’Autonomia 
Scolastica consegna alle singole scuole autonomia organizzativa e 
didattica, compreso l’eventuale adattamento del calendario scolastico. 
La nota della Regione Lombardia la potete trovare sul sito Flc Cgil Lombardia: 
www.flccgil.lombardia.it 
 
 

ASSEMBLEA UNIVERSITA’ DI BERGAMO 
Ordine del Giorno sulla Manovra Economica del Governo 

 
Il 23 giugno si è tenuta una assemblea molto partecipata presso l’ Università di 
Bergamo. L’assemblea, che ha visto la presenza di tutti i settori dai docenti ai 
ricercatori e al personale tecnico-Amministrativo, ha approvato un Ordine del 
Giorno (che si riporta sul nostro sito www.cgil.bg.it/flc). 
Il documento dell’ Assemblea nel denunciare l’attacco nella manovra 
finanziaria al sistema dell’istruzione e università pubblici e la denigrazione 
dei lavoratori del pubblico  impiego, chiede ai lavoratori di aderire alla 
mobilitazione e allo sciopero generale del 25 giugno e agli organi 
istituzionali dell’ Ateneo di prendere posizione ufficiale contro i contenuti 
della manovra finanziaria. 
 


